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Domenica 22 XXV Dom Ordinario  Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16-4,3; Mc 9,30-37 
 
Domenica 29 XXVI Dom Ordinario  Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48 

 

 

Avvisi della settimana e oltre 
 
Domenica 22 settembre XXV Tempo Ordinario  
S. Messa ore 10 (presentazione dei battezzandi) e 19 
Alle 14.30, presso la Parrocchia del Corpus Domini a Bologna, si svolgerà il Congresso Diocesano dei catechisti  
 

Mercoledì 25 ore 10.30, in Oratorio, Rosario per la vita 
 

Domenica 29 settembre XXVI Tempo Ordinario  
S. Messa ore 10 (Battesimi) e 19 
I cresimandi di Bazzano e Monteveglio, assieme alle loro famiglie e ai catechisti, si ritrovano per una giornata di 
preparazione alla S. Cresima.  
 

Alle 17.30, in parrocchia, incontro di preparazione della Scuola Biblica (modalità, orario e giornata). L'incontro è 
aperto a tutti, e si concluderà con la recita del Vespro (e per chi vuole, la S. Messa delle 19) 
 

Catechismo per i bimbi delle elementari 
Le famiglie dei bimbi che frequentano la II elementare e desiderano iscrivere i loro figli all’itinerario di catechismo, 
possono recarsi in parrocchia il martedì e il giovedì dalle 17 alle 18.30 e il sabato dalle 15.30 alle 17.00 

 
La Caritas comunica che domenica 1 settembre nelle parrocchie della Zona Pastorale sono stati raccolti 380 kg di 
prodotti alimentari e 200 euro di offerte. Ringraziando sentitamente, ricordiamo che la prossima raccolta sarà 
domenica 6 ottobre. 
 

Evento pro “Progetto Crescer” 
Sabato 28 Settembre dalle 19.30 presso la chiesa del Cuore Immacolato di Maria (Borgo Panigale), concerto di 
raccolta fondi a favore del "progetto Crescer". 
Il progetto Crescer, che aiuta bambini e ragazzi del Bairro a Salvador de Bahia (Brasile), è sostenuto anche dalla 
nostra comunità, per il rapporto di amicizia che abbiamo con Suor Cleliangela, in servizio presso l'Asilo e la 
Parrocchia per tanti anni, prima di essere inviata missionaria in Brasile.  
Suor Cleliangela ringrazia tutti i bazzanesi che continuano a sostenere questo progetto (nell'ultimo anno, raccolti 
1300€). 
Programma del 28/09: Stand Gastronomico attivo dalle 19.30, alle 20.15 breve presentazione del Progetto Crescer 
(sarà presente anche Suor Cleliangela), dalle 20.30 concerto dei ‘Vocal Vibes - Bologna Glee Club’. Per info e 
prenotazioni, scrivere a eventi@progettosperanza.com o contattare 339 8391264 o 347 8993448.  

 

S. Messe e Intenzioni Speciali  

 

DO 
22 

Chiesa par 
Chiesa par 

10:00 
19:00 

 
Fam. Garagnani e 
Vignali 

Lu 
23 

Pellicano 17:30  

Ma 
24 

Oratorio  18:30 Luppi Cesare e 
Oriele; Masini 
Antonio, Teresa, 
Gabriella, Gemma; 
Casini Linda, 
Armando, Annunciata 
e Archimede 

Me 
25 

Pellicano  17:30  

Gi 
26 

Oratorio 18.30 Pancaldi Giorgio, 
Giovanna e Benita; 
Gaiani Pietro; Perera 
Cyryl (papà di Dany) 

Ve 
27 

Pellicano 17:30  

Sa 
28 

Oratorio 10:00 Armando e Assunta, 
fam. Dardi e 
Stanziani; Granelli 
Ermes e fam. Tasini e 
Granelli; Lena Luigi e 
Roatti Lucia; Masi 
Ferruccio e fam.  

DO 
29 

Chiesa par 
Chiesa par 

10:00 
19:00 

 
Carretti Giuseppe e 
Giulia; fam. Pastorelli 
e Guarniero; Anna 
Biagini e fam.; fam. 
Finelli e Guidoreni 
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A partire da questa domenica, nel foglio domenicale troverete la prima parte della Nota Pastorale 
“Cominciarono a parlare”, che il vescovo Matteo ha scritto per questo anno pastorale 

 

CARDINALE MATTEO MARIA ZUPPI, Arcivescovo di Bologna 
Nota Pastorale 2024/25 

«Cominciarono a parlare» (At 2,4) 
 

I – CON LA FORZA DELLO SPIRITO 

1. Pentecoste 

L’icona biblica che accompagnerà il cammino della nostra Chiesa di Bologna, in comunione con 

tutta la Chiesa in Italia, è quella della Pentecoste. Essa riassume e conclude il cammino 

sinodale di questi tre anni, ma in realtà è l’inizio di quell’esperienza sempre antica e sempre 

nuova della Chiesa nel mondo. Perché Pentecoste? Perché non si può vivere la Chiesa, 

comprenderla, amarla, ma anche cambiare i nostri cuori e il mondo senza lo Spirito, cioè senza 

l’esperienza personale e comunitaria dell’amore di Dio, forza di vita, di ispirazione, di 

creatività, capace di rendere nuovo ciò che è vecchio. 

2. Serve la sinodalità? 

Alcuni si chiedono: “Perché parlare di sinodalità e cercarne forme concrete quando abbiamo 

tanti problemi da risolvere?”. In realtà è proprio per cercare le risposte attese (spesso da 

tempo!) e necessarie per vivere e comunicare la gioia del Vangelo. È vero: dobbiamo prendere 

decisioni strutturali insieme a tutto il popolo di Dio perché possa camminare insieme e andare 

incontro alle folle “stanche e affaticate” (cf. Mt 9,36). Non si parla del Vangelo a distanza; 

richiede la “prossimità”, cioè l’incontro, la vicinanza. Non vogliamo, allora, evitare le difficoltà, 

conseguenze di cambiamenti epocali che stiamo vivendo e che creano tanta sofferenza al 

mondo. 

3. Comunione 

La comunione unisce il primato, cioè il servizio indispensabile del Vescovo di Roma, successore 

di Pietro, che presiede nella comunione alla collegialità dei vescovi e dei pastori ed alla 

sinodalità, cioè i modi per non camminare in ordine sparso, per non lasciare nessuno indietro, 

perché non avvenga che ciascuno pensi a sé, per essere vicini a tutti. La Chiesa è cattolica, 

locale e universale e ogni comunità non è mai solo locale, perché ha sempre una dimensione 

che la unisce al resto del corpo. Sinodalità è camminare, pensarsi insieme, in relazione gli uni 

con gli altri ed è frutto della comunione che unisce tutto il popolo che vive pienamente i doni 

del battesimo. 

  

4. La Chiesa non vive per se stessa 

Cosa succede se viviamo la Chiesa o la pensiamo senza lo Spirito, se restiamo difensori delle 

nostre abitudini e non docili all’amore che Dio ci dona e ci chiede? Finiamo per rendere la 

Chiesa quella che non è, perché essa non vive per se stessa, ma per Dio e per la grande messe 

dove è inviata. Certo, la Chiesa resta sempre una realtà umana, concreta, il cui valore è dato 

dal tesoro prezioso che contiene. La Chiesa è la famiglia di Dio, che vive nel mondo, che 

annuncia il Vangelo che Gesù le ha affidato, che trasmette i segni efficaci della sua grazia nei 

sacramenti. Per questo la Chiesa è molto più della democrazia, le attività di carità molto più di 

filantropia o volontariato. 

 

(1- continua) 


